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Vietare,èpiù facilecheconsentire.AlParlamento,nel
2004bastòunrigosolo-comma3,articolo4-permet-
tere fuorilegge il ricorso alla fecondazione eterologa.
Mapiù che unpaletto, come è stato più volte definito
siadaisostenitorichedaidetrattori,eraunaveraepro-
pria barriera. A tante, troppequestioni, etichemaan-
cheorganizzative - le abbiamo esaminate con il gine-
coloAndreaBorini,presidentedell’OsservatorioTursi-
mo Procreativo e della Sifes e con Lorenzo D’Avack,
ordinario di Filosofia del diritto all’Università Roma
TreevicepresidentedelComitatonazionalediBioeti-

ca - che bisognerà affrontare al più presto. Tanto che,
adessochequeldivieto, per effettodelladecisionedei
giudici della Corte Costituzionale, non c’è più, c’è già
chi, anche tra chi da sempre è stato favorevole alla fe-
condazione eterologa, invoca unnuovo limite. Come
D’Avack , che esorta il governo ad intervenire al più
presto, conunnuovostop, inattesache ilPaese sidoti
diregoleenorme.«Altrimenti ilPaeserischiadidiven-
tare peggio di quel ”Far West della provetta” che la
leggevolevaevitare»si rammarica ilprofessore,augu-
randosi che il dispositivo contenga una esortazione e
al legislatoreadintervenirealpiùpresto.
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- La fecondazioneeterologa sarà
legale in Italia nel giro di unme-
se,appenalasentenzadellaCor-
teCostituzionalecheha fattoca-
dereildivietosaràpubblicatanel-
la Gazzetta Ufficiale. Per quella
data, alcuni centri potrebbero
già essere pronti ad intervenire
anche in assenza di banche dei
gameti: secondo l’Istituto supe-
riorediSanitàcisarebberoinfatti
almeno 77mila ovociti e un nu-
mero imprecisato di spermato-
zoi, già crioconservati, che alcu-
nideilegittimiproprietaripotreb-
bro voler donare. Almeno per
quanto riguarda la sterilità fem-
minile,potrebberopoiesseredi-
sponibili gli ovociti freschi, pro-
dottiinsovrannumerodalledon-
nechesisottopongonoastimola-
zioniormonaliperlafecondazio-
neartificialeomologa.Ci voglio-
no 6 mesi per ricostituire una
bancadellosperma.

-Perpoterdonareigametibi-
sogna essere individui sani con
anamesi negativa ed esami che
escludono la possibilità di tra-
smettere patologie genetiche o
infettive. Un donatore dovrebbe
averenonpiùdi 35 anniedesse-
re utilizzato per non più di 5, al
massimo dieci gravidanze per
prevenireilrischiostatisticodiin-
cesto. Queste sono le regole eti-
che che un centro dovrebbe ri-
spettare per garantire la salute
del nascituro, ma attualmente,
essendo stata la fecondazione
eterologavietatanel2004,nessu-
nanormaneprescrive l’obbliga-
torietà.

- Il donatore dovrebbe essere
sceltodaimedici, chedovrebbe-
rovalutarne lacompatibilitàcon
la coppia in base al gruppo san-
guignomaancheallecaratteristi-
chesomatiche.Inassenzadiregi-
stri deidonatori edi norme,nul-
la,senonl’agiresecondoscienza
e coscienza del medico, potreb-
be impedire però ad una coppia
di scegliere un donatore con ca-
ratteristicheparticolari per asse-
condaredesideri«eugenetici»,af-
fettivi,odi interesse.

- In granparte dei Paesi il do-
natore è anonimoper tutelare la
sua scelta e quella della coppia,
nei Paesi in cui non lo è sa che,
ovviamente, può essere identifi-
cato e rintracciato dal nascituro.
Attualmente, in Italia, non c’è
nessunaregola,chifacesseades-
so una fecondazione eterologa
dovrebbe sottostare alla scelta
del donatore di rimanere, ome-
no,anonimo. Il legislatore italia-

no, dunque, dovrebbe stabilire
normeper garantire il diritto del
donatore - e della sua famiglia
nel caso in cui se ne stabilisse la
rintracciabilità - della coppia ri-
cevente e del nascituro: non si
può, infatti, stabilire il diritto del
nascituro a conoscere le proprie
origini biologiche e garantire
contemporaneamente anche
quellodeldonatorea farperdere
leproprie tracce.

- Il legislatoreitalianopotreb-
be dunque scegliere di garantire
ildirittodelnascituroarintraccia-
re il o i genitori biologici soltanto
nelcasoincuiildonatorenonab-
bia esercitato un suodiritto a re-
stare anonimo. In questo caso,
però, anche la sua famiglia do-
vrebbe però essere informata
dell’avvenuta donazione: anche
se è escluso che il nascituro pos-
sa vantare diritti di alcun tipo,
nessuna norma potrebbe però
evitare implicazioni o coinvolgi-
mentiemotivi.

-Immaginiamo,invece,cheil
legislatore decida di garantire
l’anonimatodeldonatore.Finoa
chepunto si può però negare ad
unapersonadiconoscere lepro-
prie origini biologiche? Anche il
Comitato nazionale di Bioetica
su questo punto è diviso: secon-
do alcuni membri dell’organi-
smo il nascituro dovrebbe avere

diritto a conoscere anche i dati
anagraficideldonatore,secondo
altri,invece,dovrebbepotersicu-
ramenteavereaccessoatuttiida-
tibiologiciqualorafossenecessa-
rioperquestioni inerentiallasua
salute. In questo caso, il registro
deidonatori,cheandrebbeistitu-
ito quanto prima, dovrebbe an-
cheessereaggiornatoedildona-
toresarebbeobbligatoacomuni-
care eventuali malattie soprag-
giuntedopo, ancheadistanzadi
anni dall’avvenuta fecondazio-
ne.

- InalcuniPaesi ladonazione
di ovociti è «ricompensata»: in-
tornoai 1000 euro inSpagna, sui
3500negliUsa.InItaliaunadiret-
tivadell’alloraministrodella Sa-
lute Bindi stabilì, in pieno «Far
West della Provetta» che alcun
rimborso dovesse essere dovuto
ai donatori. Il comma6dell’arti-
colo 12 della legge 40 stabilisce
esplicitamente che «Chiunque,
inqualsiasiforma,realizza,orga-
nizza o pubblicizza la commer-
cializzazione di gameti o di em-
brioniolasurrogazionedimater-
nitàèpunitoconlareclusioneda
tremesiadueannieconlamulta
da600.000aunmilionedieuro».

- Attualmente in Italia, tra
pubblici e privati sono 356 i cen-
tri accreditati dall’Istituto Supe-
riore di Sanità agli interventi di
procreazione medica assistita.
Ancora una vecchia direttiva,
questa volta dell’allora ministro
Dega,stabilivacheicentriprivati
non potevano raccogliere le do-
nazionidisperma:sequestapre-
scrizione torna ora automatica-
mentevalidaconlacadutadeldi-
vieto all’eterologa ed in assenza
di nuove disposizioni, soltanto i
centri privati potrebbero essere
autorizzatiafareinterventidifer-
tilizzazioneeterologa.Non se ne
conoscono però i costi: in Spa-
gna, il Paese finorapreferitodal-
lecoppie italianeèdi circa8mila
euro.

- I limiti per l’accesso alla fe-
condazione eterologa restano
quelli già stabiliti dalla legge 40
perl’omologa:possonoricorrere
alla donazione di gameti, dun-
que,lecoppieeterosessualimag-
giorenni e non oltre l’età poten-
zialmente fertile, coniugate o
conviventi, entrambi viventi e
conproblemi fertilità.Nessunri-
schio, dunque, di concepimenti
in coppie gayo inmamme-non-
ne.Restanoescluseperòdall’ac-
cesso alla fecondazione eterolo-
ga anche quelle coppie che pur
nonessendopropriamentesteri-
linonpossonoconcepireperché
portatricidimalattie.

- L’obiezione di coscienza è
possibile. Come per la legge 194
sull’interruzione volontaria di
gravidanza,èprevistadall’artico-
lo16della legge40chericonosce
che «il personale medico non è
tenutoaprendereparteallepro-
cedure per l'applicazione delle
tecniche di procreazione medi-
calmenteassistita»,«quandosol-
levi obiezione di coscienza con
preventivadichiarazione».
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Nel Paese in vigore la normativa
più moderna d’Europa: otto italiane
su dieci aspiranti mamme

Gli specialisti

ocus
del Mattino

PaolaDelVecchio

MADRID.Qualitàdell’assistenzaspecia-
listica,unalegislazioneavanzataerigo-
rosa,altepercentualidigestazione,ob-
bligodianonimatodeidonanti,prezzi
low-coste, nel casodelle italiane, vici-
nanza territoriale. Sono i motivi per i
quali, comespieganoall’Associazione
perloStudiodellaBiologiadellaRipro-
duzione (Asebir), la Spagna è da sem-
pre lameccadel turismo riproduttivo,
che accaparra un terzo del business

mondiale,conlaCatalognaintesta,se-
guita dalla Comunità Valenciana e da
Madrid.NellasolaCostadelSol,secon-
doicalcolidellaSocietàEuropeadiFer-
tilidad, il turismo riproduttivo genera
600mila euro l’anno. E, delmigliaio di
straniere cheogni annoarrivanonella
provinciadiMalaga,8su10sonoitalia-
ne.Cambieràorachelaconsultahaeli-
minatoildivietoall’inseminazioneete-
rologa, introdottonel2005?
Sonoinmolti a crederedino, speciali-
sti sianel settorepubblicocheprivato.
«Lalegislazionespagnolaconsente,ol-
traall’inseminazioneartificialeomolo-
gaanchequellaeterologa,consemedi
donante, e quella in vitro con ovociti
donati, finoall’impiantodirettodiem-
brioni, lacosìddettaadozione»,spiega
LauraPavesi,aiutodiostetriciaegine-
cologia della Maternità dell’Ospedale
Gregorio Marañon di Madrid, il più

grande della regione. «La cessione di
ovuli è vietata in altri paesi anche più
liberali comeDanimarca, per cuioltre
il 50%delladonazionediovociti d’Eu-
ropa si fa in Spagna». Una donazione
totalmente anonima, che è il motivo
percui, si rivolgonoallecliniche iberi-
cheanchelebritanniche,chenonhan-
no garantito per legge l’anonimato.
Unicolimitecontemplatodallanorma-
tivaspagnola,unmassimodi6figlivivi
per donante sul territorio iberico. Ma
nellapratica impossibile da controlla-
re, non essendo stato avviato un regi-
stro di donatori. Si calcola ci siano
400mila embrioni congelati, secondo
lesimeraccoltedall’espertodiriprodu-
zione assistita, Javier Nadal nel libro
Donacionesdeembriones.
«Lepossibilitàdiaccedereaquestetec-
nichenella sanità pubblica sono scar-
se, primo per l’età, dato che le regioni

copronolespesesoloalledonnedietà
inferioreai 40anni,poiperchésoloal-
cuni centri pubblici della Comunità
Valenziana,dellaGalizia,deiPaesiBa-
schi, disponedelle tecnichedi ovodo-
nazione», assicura la Pavesi. Tecniche
che di solito sono l’ultima risorsa pri-
ma di desistere, alla quale ricorrono
coppieodonnesole,maggioridi40an-
ni, con problemi severi di sterilità e in
genere passate per vari trattamenti di
fertilità falliti. Per cui, semprepiù spa-
gnoleestranieresirivolgonoagliistitu-
tidellariproduzionedelleclinichepri-
vate. Nel 2011 si registravano 4mila e
500gravidanzeperovodonazione,mil-
le in più che nell’anno precedente;
mentre il numero di donne che aveva
scelto il trasferimento di embrioni, fe-
condati con cariche genetiche di uno
deidueconiugiodidonanti,èraddop-
piatofinoa459casi,secondoidatidel-

laSocietàSpagnoladiFertilità.
«Dal2005 inpoi abbiamoavutoun’al-
luvione di coppie italiane», spiegano
all’Istituto Valenciano di Infertilidad
(IVI),ilmaggioreinSpagna,allacuide-
legazione di Madrid (IMI) conferma-
nocheoltrel’80%delleturisteriprodut-
tive vengono qui per la donazione di
gameti. «Il flusso forsesi ridurrà,madi
poco»,assicurano.«Finoaieri le italia-
ne si sobbarcavano i costi del viaggio,
perché nel vostro paese era vietata
non solo la fecondazione eterologa,
ma anche la diagnosi pre-impianto».
L’utilizzazionedigametididonanti,fi-
nora vietata in Italia, rappresenta il
60%deicicliriproduttiviassistitiinSpa-
gna.Maall’Associazioneper lo Studio
dellaBiologiadellaRiproduzioneassi-
curano che sono varie le ragioni per
cui le straniere scelgono la penisola
iberica per le maternità assistite: «La
qualità dell’assistenza, una legislazio-
neavanzata e rigorosa, che è ilmotivo
indicato dai tre quarti delle pazienti
consultatedallasocietàeuropea».
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Il business
Ogni anno
600mila euro
per gli impianti
«Non temiano
la sentenza»

Come
e chi sceglie
il donatore?

Umberto Veronesi
La magistratura ha
più libertà di pensiero
del Parlamento

i
Quali i centri
a cui
rivolgersi?

Chi potrà
fare
l’eterologa?

Come
ricostruire
le banche?

Quali limiti
esistono
per l’accesso

L’obiezione
di coscienza
è possibile?

Antonio Sciortino
Il direttore di Famiglia
Cristiana: è l’ultima
follia italiana

”

Eterologa:
da quando
è possibile?

f

Cessione di ovuli, Spagna mecca del turismo riproduttivo

Il donatore
deve essere
anonimo?

Dopo la Consulta

Centri pronti tra un mese
legge 40, ecco cosa cambia
Nodi da sciogliere: età di chi dona il seme e anonimato

Saranno
rimborsate
o gratuite?

Il donatore
e i diritti
del nascituro

Beatrice Lorenzin
Svuotata la legge 40
ora occorre
intervento parlamentare

La legge 40 in Tribunale 
Norme sulla fecondazione artificiale abbattute dai giudici

Divieto di produzione
di più di tre embrioni

Rimosso dalla Corte Costituzionale nel 2009

Divieto di accesso alle coppie fertili
ma portatrici di patologie genetiche

In attesa di giudizio della Corte Costituzionale

Divieto di accesso alla fecondazione assistita
per single e coppie dello stesso sesso

In vigore ma manca una legislazione di riferimento

Obbligo di contemporaneo impianto
di tutti gli embrioni prodotti

Rimosso dalla Corte Costituzionale nel 2009

Divieto di diagnosi
preimpianto

Rimosso dal Tar del Lazio nel 2008

Divieto di fecondazione
eterologa

Giudicato ieri incostituzionale dalla Consulta
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